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SEDUTA N. 82 DEL 14 GENNAIO 2005 SALA MORANDO (congiunta con la IV Commissione)

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale sugli aspetti ambientali e sanitari 

della problematica relativa all’amianto in Piemonte




L’informativa ha per oggetto l’analisi delle implicazioni ambientali e sanitarie connesse alla problematica dell’amianto sul territorio piemontese. 

L’Assessore competente in materia di ambiente si sofferma innanzitutto sulle implicazioni ambientali legate ai pericoli derivanti dall’amianto richiamando in particolare le iniziative intraprese a livello regionale, così come previste nel Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’ambiente approvato con D.G.R. 5 febbraio 2001, n. 51-2180. 

L’Assessore ribadisce l’importanza degli interventi finalizzati al risanamento ambientale dell’ex miniera amiantifera di Balangero, sottolineando lo stato di avanzamento dell’attività di bonifica riguardante la messa in sicurezza dei versanti delle discarica ed altresì richiama l’attenzione sul piano di intervento relativo all’area di Casale Monferrato presso la quale si è provveduto dapprima all’allestimento di idonee discariche per l’eliminazione dei rifiuti contenenti amianto mentre successivamente si è passati alla demolizione dello stabilimento  e allo smantellamento delle lastre di copertura degli edifici pubblici, ad eccezione delle coperture relative alle caserme per le quali si provvederà nel corso del 2005. L’Assessore precisa inoltre che si è in procinto di provvedere alla rimozione del cosiddetto “polverino”, utilizzato nei sottotetti o come materiale di copertura nei viali o cortili, nonché allo smantellamento delle lastre di copertura degli edifici privati.

Per quanto riguarda, invece, le implicazioni strettamente sanitarie connesse alla problematica dell’amianto, un funzionario dell’Assessorato alla Sanità richiama in particolare l’attenzione sull’attività di censimento prevista dal Piano regionale Amianto e svolta inizialmente sugli edifici scolastici e sugli asili mentre in un secondo tempo sugli uffici della pubblica amministrazione, sugli ospedali pubblici e privati  e sulle case di cura e di riposo. 

Viene altresì sottolineata l’importanza di specifici programmi di sorveglianza sanitaria per i lavoratori esposti ed ex -esposti  all’amianto attraverso visite mediche periodiche ed accertamenti sanitari anche successivi alla cessazione della loro attività. In particolare, per quanto riguarda i lavoratori ex-esposti all’amianto, la Regione Piemonte, con l’adozione del Piano Regionale Amianto,  si è posta l’obiettivo di garantire assistenza agli ex-esposti attraverso la figura cardine del medico di medicina generale. A questo proposito, infatti, si è giunti alla definizione di un apposito protocollo di gestione dei soggetti che sono stati esposti ad amianto ed organizzati appositi corsi di formazione ed aggiornamento dei medici di medicina generale sugli aspetti legati alla sorveglianza sanitaria degli ex-esposti, all’iter diagnostico consigliato e all’approccio medico-legale per la denuncia di eventuali patologie professionali.

Al termine dell’informativa, la Commissione decide di sospendere i lavori e di rinviare il dibattito alla prossima seduta utile, che viene calendarizzata per lunedì 24 gennaio 2005 alle ore 9.30.
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